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LE RIFORME
PALAZZO CHIGI AL LAVORO

SALVINI SUI FONDI
«Se li uso per fare una ferrovia dove non
c’è è un conto, se li uso per campi da
padel non è investimento intelligente»

Pnrr, nuova governance
il governo mette la fiducia
Obiettivo: fare presto. Fitto atteso il 26 al Senato e alla Camera

NINO SUNSERI

l Il governo ha messo la fiducia sul
decreto che rinnova la governance del
Pnrr accentrando i poteri su Palazzo
Chigi. L’obiettivo è quello di rendere
più rapidi i tempi di spesa per ri-
spettare l’impegno di chiudere il pro-
gramma entro il 2026. L’Italia ha fi-
nora incassato quasi 86 miliardi sugli
oltre 200 complessivi, ma fa sempre
più fatica a centrare i target con-
cordati con la Commissione europea.
Il ministro Fitto nel corso del dibattito
si è dichiarato otti-
mista sul versamento
della terza tranche
chiarendo che il go-
verno spiegherà in
parlamento la situa-
zione. La messa a ter-
ra degli investimenti
si sta rivelando più
complicata del previ-
sto. I fondi effettivamente spesi a fine
2022 ammontano a meno di 20 mi-
liardi. Meno della metà di quanto
preventivato in origine. La nuova
governance sposta ora l’asse decisio-
nale dai tecnici al livello politico. È
prevista in particolare l’istituzione di
una struttura di missione che pren-
derà il posto della segreteria tecnica
attualmente guidata da Chiara Go-

retti.
Viene rafforzata anche la struttura

preposta all’attuazione del piano in
seno al ministero dell’Economia, dove
un nuovo Ispettorato generale è in
procinto di subentrare al Servizio
centrale per il Pnrr. Non solo. I pro-
getti inclusi nel piano potranno be-
neficiare di corsie preferenziali nelle
procedure autorizzative, compresa la
possibilità di procedere col provve-
dimento attuativo se il via libera a
livello di regioni, province e comuni
tarda ad arrivare, stando alla bozza.

Entro aprile il
governo punta
inoltre a chiu-
dere con l’Eu -
ropa il con-
fronto sui pro-
getti ammissi-
bili ai fondi del
REPowerEU,
che ha l’obiet -

tivo di porre fine alla dipendenza
europea dai combustibili fossili russi
e di contrastare la crisi climatica. A
tre anni e due mesi dal completamento
del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, «è evidente che abbiamo la
necessità di fare una verifica per
capire quali risorse possono essere
realmente spese entro il giugno 2026 e
quali progetti non potranno essere

finanziati», mette in chiaro il ministro
Raffaele Fitto. I progetti incagliati
saranno presentati in Parlamento con
schede d’accompagnamento per spie-
gare le ragioni per le quali nei tre anni
che abbiamo di fronte «non sono rea-
lizzabili». Il ministro è atteso per
l’informativa mercoledì 26 aprile, in
Senato la mattina e alla Camera il
pomeriggio.

Accusato di aver rallentato l’attua -
zione dei progetti affidati al suo mi-
nistero, Matteo Salvini si smarca:
«Abbiamo in tasca 40 miliardi del Pnrr

e 20 miliardi
di fondi com-
plementari.
Conto di
spenderli be-
ne».

E ancora:
«I giornalisti
ogni tanto di-
cono che dob-

biamo spenderli tutti, vero, ma ri-
cordiamoci che per la maggior parte
sono soldi a debito, prestati. Se li uso
per fare una ferrovia dove non c’è o
portare sicurezza nei porti è un conto,
se li uso per uno stadio o campi da
padel non è investimento particolar-
mente intelligente, visto che sono sol-
di che i nostri figli devono restituire».

(Italpress)

LA DIFFICOLTÀ
Centrare i target
concordati con la

Commissione europea

L’ITALIA
Ha finora incassato

quasi 86 miliardi sugli
oltre 200 complessivi
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NUOVA FABBRICA IL MINISTRO DELLE IMPRESE E MADE IN ITALY: «ANCHE I CETI MENO ABBIENTI DEVONO POTER ACQUISTARE MODELLI ECOLOGICI»

Urso spinge sul business rottamazione
a Foggia nascono i nuovi bus elettrici

MASSIMO LEVANTACI

l FOGGIA . L’Italia torna a
fabbricare bus, saranno elet-
trici ed a gas naturale, oltre
mille da realizzare già nel 2023.
E lo fa ripartendo da Foggia,
dalla stessa fabbrica dei motori
che rese celebre trent’anni fa il
diesel ultraleggero montato sui
veicoli commerciali. Lo stabi-
limento Iveco Bus nasce alle
spalle del vecchio stabilimen-
to, investimento di 40 milioni,
35 dei quali ottenuti con il Pia-
no nazionale di ripresa e re-
silienza. «Una svolta nella pro-
duzione industriale del nostro
paese», ha detto il ministro per
le Imprese e il Made in Italy
Adolfo Urso all’inaugurazione.
«Saltai sulla sedia quando lessi
sui giornali due anni fa che
Iveco stava per essere ceduta a
un partner straniero, interro-
gai il ministro di allora. È un
orgoglio per il paese tornare a
produrre bus per le nostre pub-
bliche amministrazioni, siamo
passati da 5700 autobus pro-
dotti dieci anni fa ad appena

272 lo scorso anno su ben 3mila
mezzi immatricolati. Un decli-
no che speriamo con questa
fabbrica di interrompere».

Iveco bus ha puntato sul si-
curo, il segmento degli autobus
in Italia è abbastanza obsoleto,
si calcola che dovrà essere so-
stituito almeno il 50% del parco
automezzi in dotazione a Co-

muni e enti. La Regione Puglia
ha chiuso proprio qualche gior-
no fa una commessa con il mar-
chio della "real Casa" torinese:
«Spenderemo 300 milioni per
l’acquisto di 70 autobus proprio
da Iveco che si è aggiudicata la
commessa - ha detto il presi-
dente Michele Emiliano - non
tutti però saranno a propul-

sione innovativa, l’ammoder -
namento del nostro parco mez-
zi dovrà avvenire per gradi». E
proprio sulla rottamazione dei
mezzi di trasporto obsoleti si
gioca una partita molto deli-
cata, il governo ci sta già pen-
sando: «Il nostro obiettivo è
quello di rottamare tutti i vei-
coli più inquinanti, Euro 0, 1, 2,
3 - ha detto il ministro Urso -
sono oltre 10 milioni, il 25% del
parco circolante. Bisogna in-
dirizzare meglio gli incentivi
affinché chi non può ancora
permetterselo possa rottamare
la vecchia auto e acquistarne
una ecologicamente più soste-
nibile. Penso ai ceti meno ab-
bienti».

A Foggia l'assemblaggio dei
bus, le batterie di alimentazio-
ne prodotte a Torino: «Abbia-
mo scelto l’Italia e Foggia per-
ché possono esprimere grande
professionalità e responsabili-
tà. Con questa scelta - ha detto
il presidente di Iveco bus, Do-
menico Nucera - abbiamo an-
che rafforzato il legame tra le
attività di Foggia e Torino».

FOGGIA Il ministro Urso allo stabilimento Iveco [foto Maizzi]
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LA NUOVA FABBRICA
INAUGURATA DAL MINISTRO URSO

FOGGIA EPICENTRO DEL PAESE
L'investimento che riporta la produzione
degli autobus in Italia è costato 40 milioni,
35 dei quali ottenuti con i fondi del Pnrr

IN TOTALE CENTO DIPENDENTI
Entro l’anno saranno assunti 40 dipendenti
a regime si arriverà a cento. Lascia ben
sperare lo sviluppo del motore a idrogeno

MASSIMO LEVANTACI

l È il nuovo vero e grande rilancio
per la Fpt Industrial di Foggia, il
nuovo sito della Iveco Bus. Un rilancio
sottolineato dalle parole del ministro
delle Imprese e del made in Italy,
Adoldo Urso («questo stabilimento è
un punto di svolta, ci auguriamo che
diventi anche il modello per altri im-
pianti industriali nel paese»). Un ca-
pannone di 4000 mq alle spalle del
vecchio impianto per la produzione
dei motori «in cui prevediamo di pro-
durre mille bus l’anno a basse o nulle
emissioni», precisa il presidente di
Iveco Bus Domenico Nucera, ex ma-
nager della Fpt foggiana negli anni
2012 e 2013 (era capo della produ-
zione), ragione di vita e di carriera che
lo ha spinto a puntare su Foggia per i
nuovi bus elettrici. «Parliamo di uno
stabilimento in grado di produrre e di
evolversi continuamente», così Nu-
cera parlando con la Gazzetta . Ancor
più esplicito quando ha affermato
pubblicamente le ragioni di questa
scelta: «Foggia è anche casa mia. Un
territorio che da essere molto gene-
roso con chi ci mette impegno e la-
voro. Conosco bene il valore degli
uomini e delle donne di Foggia che ci
mettono tutto l’impegno per costruire
il proprio futuro. Abbiamo scelto Fog-
gia per affermare un caposaldo, pros-
simo alla specificità del mercato ita-

liano. Siamo tra i pochissimi full liner
a coprire l’intera gamma del mer-
cato».

L'amministratore delegato di Iveco
Bus, Gerrit Marx rivela l'apprensione
vissuta al momento della dismissione
dei motori per il Ducato dallo sta-
bilimento di Foggia, una commessa da
150mila unità con Fca poteva segnare
il futuro dei 1600 dipendenti foggiani:
«È con orgoglio che oggi facciamo
partire la produzione autobus nel no-
stro paese e qui a Foggia. Era il nostro
primo impegno quando la produzione
del Ducato andò via, spostammo qui la
produzione di altri motori (movimen-
to terra: ndr) e ci demmo da fare per
trovare nuovi clienti. I lavoratori - ha
aggiunto Marx - hanno accettato la
sfida, lavorato alacremente, il lor è
stato un impegno esemplare. Abbia-
mo dimostrato di saper mantenere
impegni».

Sulla prima fabbrica di bus elettrici
del paese sono stati investiti 40 mi-

lioni di euro, 35 dei quali finanziati
con il Pnrr. A regime verranno pro-
dotti mille autobus all’anno ad alto
contenuto tecnologico, con propulsio-
ni a zero emissioni (elettriche a bat-
teria e a idrogeno) e a basse emissioni
(metano, biometano, a carburanti tra-
dizionali e biofuel), vi lavoreranno 100
persone. Il progetto coinvolge altri 200
dipendenti a Torino, metà nella pro-
duzione delle batterie elettriche e me-
tà al centro ricerche.

Un impianto «concepito per dura-

re», hanno affermato sia Marx che
Nucera. E che anzi prevede poten-
zialità di sviluppo notevoli a comin-
ciare dallo sviluppo del motore a idro-
geno nel centro ricerche di Foggia,
un'attività condotta in partner con la
Hyundai che ha portato avanti studi
molto avanzati che permettono oggi di
ipotizzare una transizione ancor più
green sul combustibile verde per ec-
cellenza.

Parole, quelle di Nucera e Marx, che
il presidente della Regione, Michele

Emiliano, sottolinea con una enfasi
tutta speciale: «Oggi Foggia è la ca-
pitale della Puglia. Abbiamo sfide che
fanno tremare i polsi davanti, Foggia
cambia un po’ la storia del trasporto
pubblico. Va detto che Iveco è stata
campione di coraggio e di lungimi-
ranza, immaginare la riscossa del bus
sull’elettrico era un’impresa difficile.
La Regione sta ammodernando il suo
parco mezzi, treni e su gomma», e poi
annuncia una commessa di 300 mi-
lioni proprio con Iveco per «l'acquisto
di 70 autobus, non tutti però elettrici,
dovremo fare un po' per volta».

Per i sindacati il futuro è proprio
sullo sviluppo dei motori, anche se i
bus a Foggia saranno per il momento
solo assemblati e le celle delle batterie
saranno progettate e realizzate a To-
rino. «Un segnale importante per il
Paese e per il Mezzogiorno, che crea
prospettive sul piano dell’occupazio -

ne», rilevano Fim, Fiom, Uilm e Fi-
smic.

«Questo stabilimento - affermano
rappresenta una prova non solo di

impegno industriale nel nostro paese,
ma anche di responsabilità sociale
nell’affrontare i contraccolpi occupa-
zionali del processo di elettrificazio-
ne». Lo dichiarano Gianluca Ficco,
segretario nazionale Uilm responsa-
bile del settore auto, e Marcellino
Miroballo, segretario generale della
Uilm Foggia presenti alla cerimonia
di inaugurazione del nuovo sito Iveco.
«A Foggia - affermano Gianluca Ficco,
segretario nazionale Uilm responsa-
bile del settore auto e Marcellino Mi-
roballo, segretario generale della
Uilm Foggia - lo stabilimento motori
da 1.600 dipendenti è destinato a de-
clinare nel tempo a causa del processo
di elettrificazione. La nuova fabbrica
di autobus a zero o a basse emissioni
acquista dunque una importanza spe-
ciale se visto in prospettiva».

FABBRICA
GREEN
L'interno della
nuovo
capannone,
tirato su in otto
mesi. A sinistra
il presidente
Emiliano
con il ministro
Adolfo Urso e
(alle sue spalle)
il presidente
di Iveco Bus,
Domenico
Nucera [foto
Maizzi]

.

‘‘LA GRANDE PAURA
Gerrit Marx (Ad): «Ci siamo
dati da fare per sostituire la

commessa perduta del Ducato»‘‘CASA MIA
Nucera ex manager a borgo

Incoronata (2012-13)
«Questa è anche casa mia»

La Fpt prenota il futuro, i bus
elettrici assicurano continuità
I vertici di Iveco elogiano i lavoratori foggiani: «Uomini e donne di valore»
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